INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA
Proponenti: Mario Tenerani, Giovanni Galli
Altri firmatari: Stefano Bertini, Emanuele Roselli, Bianca Maria Giocoli
I sottoscritti Consiglieri Comunali,

· Considerato che sono state recentemente sostituite gran parte delle pensiline Ataf che presentano gravi ed evidenti difetti funzionali riconducibili ad errori di progettazione che sono causa di svariati disagi già lamentati dagli utenti;
· visto infatti che le suddette pensiline dispongono di un tetto in vetro trasparente che non è in grado di riparare dai raggi del sole quanto piuttosto peggiora gli effetti dell’irraggiamento stesso e che non è collegato con le paratie verticali per la presenza di diverse aperture attraverso le quali, anche a causa dell’inclinazione, si verificano infiltrazioni d’acqua che interessano anche le sedute;
· ricordato viceversa che le precedenti pensiline erano costruite in modo da convogliare l’acqua piovana, tramite una specifica canalizzazione, ai piedi dei sostegni laterali evitando qualunque infiltrazione;

· considerato che il vetro, che ha sostituito il plexiglass, rappresenta peraltro un pericolo in caso di urto accidentale o vandalico, anche per la scarsa evidenza soprattutto a danno degli ipovedenti;

· visto che la seduta delle nuove pensiline è stata realizzata in metallo di colore scuro rendendola rovente nel periodo estivo e molto fredda in quello invernale, ancorata peraltro solo alla parete posteriore ad un altezza non opportunamente regolata in base all’altezza media dell’utenza;

· considerato viceversa che le pensiline sono state strutturate in modo da garantire un’ottima visibilità ai messaggi pubblicitari, i quali se pur legittimi, non avrebbero dovuto rappresentare l’aspetto da privilegiare nella progettazione 
INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE

1) Per quale motivo sono state sostituite le pensiline Ataf con strutture poco funzionali e di scarso gradimento da parte dell’utenza;

2) chi è responsabile della progettazione delle nuove pensiline nonché della loro approvazione tecnica a livello aziendale;

3) qual è il costo sostenuto dall’azienda per operare la sostituzione, sia in termini di progettazione che di esecuzione ed installazione;
4) se intende promuovere una verifica di quanto sovradescritto nonché i necessari adeguamenti funzionali in modo da incontrare il gradimento dell’utenza.
Mario Tenerani                     Giovanni Galli
Firenze, 9 settembre 2010

